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Care amiche, cari amici,
questa è la mia ultima new-
sletter, la n. 93. Quando ho 
assunto l’impegno di inviar-
vi tutte le settimane questa 
lettera, ero convinto delle 
tante difficoltà e, quindi, ero 
certo che non sarei stato nel-
le condizioni di mantenerlo. 
Invece, per circa due anni, 
tutte le settimane questa 
lettera è entrata nelle vostre 
case. Questo è stato possibi-
le grazie ai collaboratori e, 
soprattutto, a luigi Valente.
Questa lettera non solo è 
l’ultima ma è anche speciale 
e diversa. non ci sarà il rac-
conto di quello che è avve-
nuto nell’ultima settimana, 
di ciò che abbiamo fatto 
come Confederazione italia-
na agricoltori, dei nostri co-
municati, delle nostre prese 
di posizione e, in generale, 
di tutto ciò che ritenevo uti-
le raccontarvi. Il 26 e 27 feb-
braio, la prossima settimana, 
si svolgerà la nostra sesta as-
semblea elettiva. Il prossimo 
venerdì, quindi, il governo 
della CIa vedrà un nuovo 
gruppo dirigente e, un nuo-
vo presidente. Candidato 
alla carica di presidente na-
zionale della Confederazio-
ne italiana agricoltori risulta 
essere il vice presidente vica-
rio dino scanavino, a cui au-
guro il più ampio consenso.
Come certamente alcuni di 
voi avranno avuto modo di 
apprendere, ho ritenuto op-
portuno redigere e distribu-
ire un rapporto di fine man-
dato. Quindi, questa lettera, 
non si caratterizza neppure 

segue a pag 5>

segue a pag 2>

deMoCrazIa “FarloCCa”
Il racconto in “presa diretta” delle vicende politiche 
è sicuramente uno strumento potenzialmente uti-
le ad accrescere l’informazione e la “partecipazio-
ne” dei cittadini alla vita politica, rendendola più 
prossima a tutti noi. Va fatta però una necessaria 
distinzione fra le forme di partecipazione e anche 
di “democrazia diretta” che parrebbero a portata di 
mano attraverso le strumentazioni che la tecnologia 
ci mette a disposizione. le parole d’ordine di questi 
giorni sono “steraming” e “ consultazione online”, 
ma di quale partecipazione parliamo?
di quella utile, fondamentale per una organiz-
zazione civile e democratica, che prevede che 
si possa concorrere a determinare, assieme ad 
altri e dal confronto con altri, le scelte, le op-
zioni, gli orientamenti ritenuti più consoni al 
nostro modo di pensare, oppure quella un po’ 
“ farlocca” che si riduce a farci divenire spetta-
tori o finti partecipanti, a colpi di “click” o “mi 
piace” su qualche sito o pagina di social?
un esempio: Grillo ha lanciato la consultazione 
per scegliere se partecipare o meno alle con-
sultazioni indette dal Primo Ministro incarica-
to, ha aderito ad una scelta apparentemente 
democratica decretata dalla maggioranza del 

“popolo della rete”, ma quale era il mandato, con-
ferito a Grillo dai partecipanti al sondaggio? andare 
per mandare il proprio interlocutore a quel paese o 
per chiedergli di fare delle cose?
non lo sapremo mai! Quel sistema di decisone, ap-
parentemente democratico, è ”taroccato” non nei 
numeri ma nella sostanza, perché non ha messo in 
campo nessuna vera partecipazione attiva i numeri 
sono di tutti ma l’opinione è di uno….se questa vi 
sembra democrazia.

Lettera agli associati

dal neo Presidente 
di Cia Liguria

Il sette febbraio con l’assemblea 
elettiva regionale della confe-
derazione si è concluso un ciclo 
molto importante che ha porta-
to ai vertici delle quattro provin-
ce e del regionale cinque agri-
coltori, si è concluso un ciclo e 
se ne è aperto un’altro tutto da 
costruire ma anche per questo 
molto stimolante. I quasi dieci 
anni all’interno della Cia savone-
se mi hanno permesso di parteci-
pare attivamente a questo cam-
biamento e in tutte le occasioni 
che mi sono capitate mi sono 
personalmente speso per far ca-
pire agli associati che la confede-
razione siamo noi, tutti insieme, 
che dobbiamo contribuire con 
il nostro impegno e la nostra 
partecipazione alla difesa delle 

nostre prerogative, delle nostre 
aziende, dei nostri interessi.
la confederazione ligure è forte, 
ben strutturata e ha all’interno 
funzionari e dipendenti capaci 
sia professionalmente che nella 
capacità di essere dirigenti, se 
lavoriamo bene, con la giusta 
coesione, potremo rappresenta-
re al meglio la confederazione e 
soprattutto contribuire al supe-

ramento di questa crisi del siste-
ma paese che ci sta dilaniando e 
che crea problemi enormi sia alle 
aziende che alle famiglie.
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l’incapacità ormai cronica della politica (o il menefreghismo) di af-
frontare le difficoltà della società con assunzione di responsabilità 
e senso delle istituzioni è un fattore ormai devastante che rischia di 
continuare a peggiorare la situazione a scapito di chi lavora e del-
le fasce più deboli della popolazione. Inoltre, come se non bastasse, 
mentre i partiti tradizionali sono in forte crisi di idee e di consenso (e 
di corruzione) “il nuovo che avanza” si contraddistingue in battaglie 
sterili e spesso addirittura controproducenti per quelli che sono gli 
interessi e i bisogni della gente. Il tutto condito da improperi e insulti 
della peggiore specie, mentre il mondo ci guarda sempre più sorpre-
so chiedendosi quanto invertiremo la rotta, quando diventeremo un 
paese normale. non sarà facile fare rappresentanza in questa situa-
zione, in questo marasma, senza interlocutori credibili, cambiando 
un ministro dell’agricoltura all’anno, con una burocrazia che ci sta 
uccidendo, con la necessità di far cambiare mentalità non solo ai po-
litici ma anche ai dirigenti pubblici, in un’assunzione di responsabilità 
collettiva indispensabile per superare il guado.
non sarà facile ma lo faremo dando il meglio di noi stessi per soste-
nere le aziende e i tanti giovani che hanno scelto l’agricoltura come 
ragione di vita in territori a volte difficili con volontà incrollabile che 
continua a destare la mia ammirazione e che mi da le motivazioni 
necessarie per ricoprire al meglio il mio ruolo.
non sono un gran che dal punto di vista politico, mi definisco un 
“operativo” mi piace costruire, dare il mio contributo per fare cose 
che abbiano ricadute positive per il settore e mi impegnerò in questa 
direzione. 
ringrazio tutti quelli che mi hanno dato fiducia e che mi hanno volu-
to come presidente regionale della confederazione, ringrazio Ivano 

Moscamora per il lavoro fatto da presidente e per quello che farà da 
direttore regionale, la mia mail e il mio telefono sono a disposizione. 
spero, con l’aiuto di tutti, di fare un buon lavoro. 

aldo alberto
a.alberto@cia.it

< continua da pag 1 (Lettera agli associati)

aldo, la sua azIenda, le sue esPerIenze
l’azienda di aldo alberto nasce nei primi anni sessanta con 
i genitori, Veraldo e emma, prima mezzadri, poi affittuari e 
successivamente proprietari, con produzioni ortofrutticole tipiche 
dell’albenganese. aldo subentra all’inizio degli anni ottanta 
passando alla floricoltura con coltivazioni di bulbose (tulipani, 
iris, lilyum, ecc) per poi arrivare alla monocoltura di rose e verde 
ornamentale, conferitore per lungo tempo dell’allora coop 
“nuova floricoltura” di san remo. 
Con la crisi di mercato delle rose ulteriore cambio in direzione 
con le aromatiche in vaso, per arrivare alla produzione attuale di 
piante fiorite. In azienda con aldo ci sono sonia e silvia, le figlie, 
che dopo l’università hanno scelto l’azienda.
aldo ha anche maturato importanti esperienze amministrative nel 
settore agricolo: dal 1990 al 1994 è stato Presidente del Consorzio 
per le deleghe in agricoltura della zona albenganese. dal 1994 
al 2000 è stato Presidente della Cooperativa “l’ortofrutticola” di 
albenga. 
dal 2004 fino a gennaio 2014 è stato Presidente provinciale della 
Cia di savona.
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L’agenda fiscaLe
lunedì 17 marzo

 •	 IVa - emissione e registrazione 
fatture differite per cessione di 
beni consegnati/spediti a feb-
braio 2014

•	 IVa - registrazione fatture con 
diritto alla detrazione nel mese 
di febbraio 2014

•	 IVa - annotazione, anche cu-
mulativa, nel registro corrispet-
tivi di scontrini/ricevute fiscali 
emessi a febbraio 2014

•	 IVa annuale - versamento impo-
sta a debito relativa alla dichia-
razione annuale (anno 2013) 
senza applicazione di maggiora-
zione

•	 IVa mensile - liquidazione e ver-
samento dell’imposta di febbra-
io 2014 

•	 IrPeF - sostituti d’imposta - ver-
samento ritenute d’acconto 
operate a febbraio 2014

martedì 25 marzo

•	 IVa - Intrastat mensile - invio te-
lematico elenchi riepilogativi di 
acquisti e cessioni intracomuni-
tarie effettuati a febbraio 2014

lunedì 31marzo

•	 IVa - Comunicazione Black list 
mensile - comunicazione tele-
matica operazioni effettuate a 
febbraio 2014 con soggetti con 
sede, residenza, domicilio in pa-
esi a fiscalità privilegiata

•	 reGIstro -registrazione e pa-
gamento imposta contratti 
di locazione decorrenti dal 1° 
marzo (imposta non dovuta per 
contratti assoggettati a cedola-
re secca)

martedì 15 aprile

•	 IVa -emissione e registrazioni 
fatture differite per cessione di 
beni consegnati/spediti con do-
cumento di trasporto a marzo 
2014

•	 IVa - annotazione, anche cu-
mulativa, nel registro corrispet-
tivi di scontrini/ricevute fiscali 
emessi a marzo 2014

mercoledì 16 aprile 

•	 IVa - invio telematico dati rela-
tive alle dichiarazioni di intento 
ricevute a marzo 2014

lunedì 28 aprile

•	 IVa - Intrastat mensile - invio te-
lematico elenchi riepilogativi di 
acquisti e cessioni intracomuni-
tarie effettuati a marzo 2014

•	 IVa - Intrastat trimestrale - invio 
telematico elenchi riepilogativi 
di acquisti e cessioni intracomu-
nitarie effettuati nel 1° trime-
stre 2014

aFFIttI: torna Il Contante. PaGaMentI 
traCCIaBIlI solo soPra 1.000 euro

Gli affitti potranno essere nuovamente pagati in contanti fino al limite di 999,99 €.
la marcia indietro arriva direttamente dal dipar-
timento del tesoro che boccia la norma che ha 
introdotto il divieto di usare il contante per le 
locazioni abitative - per qualsiasi importo - con-
tenuto nella legge di stabilità (legge 147/2013, 
articolo 1, comma 50) ed entrata in vigore il 1° 
gennaio 2014.

COSA CAMBIA
Il chiarimento del tesoro permette di pagare in 
contanti gli affitti abitativi fino a 999,99 euro e 
“sana” anche la situazione di quei proprietari 
che hanno ricevuto il canone in denaro a partire 
dal 1° gennaio 2014. nessun problema neppure 
per le locazioni dei box auto e di tutti gli immo-
bili non residenziali, che non erano toccati dalla 
“stretta” contenuta nella legge di stabilità.
Attenzione: in caso di più inquilini, il limite di 

1.000 euro, a partire dal quale scatta l’obbligo di 
tracciabilità, va riferito al singolo pagamento e 
non al canone pattuito. ad esempio, se il canone 
è di 1.200 euro, ma viene pagato da tre studen-
ti, ognuno può consegnare i propri 400 euro in 
contanti senza rischiare sanzioni.

NESSUNA SANZIONE
Con la modifica vengono cancellati anche i dub-
bi sulla possibilità di applicare sanzioni a chi ha 
incassato canoni di locazione abitativa in con-
tanti al di sotto dei 1.000 euro. la multa prevista 
dalla normativa antiriciclaggio, infatti, si appli-
ca solo per chi trasferisce somme di denaro da 
1.000 euro in su senza utilizzare strumenti di pa-
gamento tracciabili. la sanzione va dall’1 al 40% 
dell’importo trasferito, con un minimo di 3.000 
euro.

le variazioni catastali richieste dai titolari di fab-
bricati rurali hanno effetto retroattivo per i 5 anni 
antecedenti a quello in cui sono state presentate 
le domande. lo prevede l’articolo 2, comma 5-ter 
del dl 102/2013, convertito nella legge n.124/2013 
pubblicata sulla G.u. n.254 del 29/10/2013. l’effi-
cacia retroattiva di questa disposizione di inter-
pretazione autentica può arrivare fino all’anno 
d’imposta 2006, considerato che i contribuenti 
avrebbero potuto inoltrare le prime istanze di 
variazione entro il 30 settembre 2011. In questo 
senso si è espressa l’anci emilia romagna in una 
nota del 29 ottobre scorso (prot. 182), con la 
quale ha commentato le novità in materia di Imu 
contenute nel decreto sull’imposizione immobi-
liare.  In base all’articolo 2, comma 5-ter, del dl 

102 le domande di variazione catastale, discipli-
nate dall’articolo 7, comma 2 bis, del dl 70/2011, 
e l’inserimento negli atti catastali della ruralità 
degli immobili producono effetti per i 5 anni an-
tecedenti a quello in cui sono state presentate. 
Quindi, non c’è più alcun dubbio sulla valenza re-
troattiva di queste istanze. secondo l’anci regio-
nale, la disposizione di interpretazione autentica 
«non solo produce effetti sulle domande di rim-
borso già presentate dai contribuenti e sul con-
tenzioso pendente, ma offre anche la possibilità 
di presentare istanze di rimborso da parte di quei 
contribuenti che possedendo un fabbricato non 
accatastato in categoria rurale si sono adeguati 
alle pronunce della Corte di cassazione, pagando 
regolarmente l’Ici».

FaBBrICatI ruralI, aGeVolazIonI retroattIVe
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donatorI dI sanGue
In caso di donazione di sangue, al lavo-
ratore spetta la giornata di riposo nor-
malmente retribuita purché il prelievo 
sia: effettuato presso Centri autorizzati 
dal Ministero della sanità (Centro di rac-
colta fisso o mobile, Centro trasfusionale 
o Centro di produzione di emoderivati) 
ed effettuato un prelievo minimo di 250 
grammi.
la giornata di riposo retribuita non spet-
ta:
· ai lavoratori autonomi;
· ai lavoratori che versano contributi 

nella gestione separata.

Il lavoratore verrà retribuito regolarmen-
te dal datore di lavoro. sarà il datore di 
lavoro a chiedere il rimborso, alla sede 
Inps di competenza, di quanto anticipato 
al lavoratore.
la retribuzione spettante al donatore è 
quella corrispondente alle ore non lavora-
te comprese nella giornata di riposo.
Il lavoratore può non avere titolo ad al-
cuna retribuzione (es.: donazione effet-
tuata di sabato in caso di settimana corta) 
oppure può avere diritto ad una retribu-
zione inferiore a quella giornaliera (es.: 
lavoratore che si assenta per la donazione 

prima del termine dell’orario di lavoro).
Possono richiedere il rimborso solo: i da-
tori di lavoro non tenuti alla denuncia 
contributiva; gli artigiani che occupano 
solo apprendisti.
alla domanda devono essere allegati, per 
ciascun donatore: la dichiarazione del do-
natore;
il certificato medico.
la domanda di rimborso deve essere inol-
trata entro la fine del mese successivo a 
quello in cui il lavoratore ha donato il san-
gue.

rIsCatto MaternIta’ FaColtatIVa
sono riscattabili, a domanda, 
i periodi corrispondenti all’a-
stensione facoltativa, anche 
per periodi relativi a materni-
tà che si è verificata al di fuo-
ri di un rapporto di lavoro, a 
prescindere dal periodo in cui 
si è verificato l’evento e dalla 
circostanza che lo stesso si sia 
verificato prima o dopo un 
rapporto di lavoro.
la domanda deve essere pre-
sentata alla sede Inps territo-
rialmente competente, unita-
mente ad autocertificazione 
attestante tutti i dati da cui si 
possano desumere maternità, 
paternità e data di nascita del 
bambino.
In particolare per le maternità 
verificatesi:
•	 fra	il	4.1.1951	e	il	17.1.1972,	il	

riscatto può essere richiesto 
solo dalla madre. Il perio-
do riscattabile, successivo 
alle 8 settimane di assenza 
obbligatoria dopo il parto, 
non può essere superiore 
a 6 mesi e si deve collocare 
entro il primo anno di vita 
del bambino;

•	 fra	il	18.1.1972	e	il	17.12.1977,	
(legge 1204/71) il riscatto 
può essere richiesto solo 
dalla madre. Il periodo ri-
scattabile, successivo ai 3 

mesi di assenza obbligato-
ria dopo il parto, non può 
essere superiore a 6 mesi 
e si deve collocare entro il 
primo anno di vita del bam-
bino (continuano ad appli-
carsi le norme previgenti 
solo nel caso che la mater-
nità fosse già in atto alla 
data del 18.1.1972);

•	 fra	 il	 18.12.1977	 e	 il	
27.3.2000, (legge 903/77) il 
riscatto può essere ricono-
sciuto alla madre o, in alter-
nativa, al padre. Il periodo 
riscattabile, successivo ai 3 
mesi di assenza obbligato-
ria dopo la nascita del bam-
bino, non può essere supe-
riore a 6 mesi e si deve col-
locare entro il primo anno 
di vita dello stesso;

•	 dal	 28.3.2000,	 (Legge	
53/2000) il riscatto può es-
sere riconosciuto alla ma-
dre e al padre. Il periodo 
riscattabile, successivo ai 
3 mesi di assenza obbliga-
toria dopo la nascita del 
bambino, è quello previsto 
nei casi di astensione in co-
stanza di rapporto di lavo-
ro con diritto alla relativa 
indennità e deve collocarsi 
entro i primi 8 anni di vita 
del bambino.

unica condizione per ottene-
re l’accredito è che risultino 
versati almeno 260 contributi 
settimanali di effettiva attività 
lavorativa (5 anni di contribu-
zione).
nel computo dei 5 anni devo-
no essere considerati i periodi 
durante i quali vi è stata cor-
responsione di retribuzione 
assoggettata al pagamento 
dei contributi, anche se non vi 
è stata effettiva prestazione di 
lavoro (ferie, malattia retribu-
ita, ecc.).
Il requisito di cui sopra deve 
essere già stato raggiunto alla 

data di presentazione della 
domanda.
l’onere del riscatto è a totale 
carico del richiedente e varia 
in relazione all’età, al periodo 
da riscattare, al sesso e alla re-
tribuzione media settimanale 
percepita dal richiedente, de-
terminata come per i tratta-
menti pensionistici.
I contributi accreditati dopo 
l’avvenuto pagamento dell’o-
nere di riscatto sono utili ai fini 
del diritto e della misura della 
pensione, compresa quella di 
anzianità.

ESTRATTO CONTO GESTIONE EX ENPALS
anche per gli iscritti alle Gestioni ex enpals - Fondo lavoratori dello spettacolo e Fondo sportivi Professionisti - è ora disponibile 
il servizio di consultazione dell’estratto conto contributivo già offerto agli iscritti delle altre gestioni Inps. nell’attuale fase di 
integrazione, ogni variazione relativa a posizioni contributive, derivanti da contribuzione figurativa, volontaria o da riscatto, sarà 
gestita dal Polo specialistico “Previdenza Pals” nazionale, costituito nell’ambito della direzione di area metropolitana di roma. 

TRASFERIMENTO ATTIVITÀ EX-IPSEMA
dal 1° gennaio 2014 sarà trasferita all’Inps la gestione diretta delle attività inerenti all’accertamento e alla riscossione dei contri-
buti e all’erogazione delle prestazioni previdenziali relative all’indennità di malattia, maternità, disabilità e donazione sangue 
per i lavoratori assicurati presso l’ex-Ipsema. tali attività erano effettuate dall’Ipsema prima, e dall’Inail dopo la soppressione 
dell’ente, per conto dell’Inps a fronte di un rimborso relativo agli oneri sostenuti per il servizio prestato. le istanze di servizio 
dovranno pervenire alle direzioni provinciali dell’Inps di Bari, napoli, Palermo, Genova e trieste e Bari che provvederanno alla 
loro gestione e all’ erogazione della relativa prestazione.
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P.s.r.: rIaPertI I BandI dI FInanzIaMento 
Per alCune MIsure

eCCo Il CoMunICato staMPa della rIaPertura delle MIsure Psr
Cinquanta milioni di euro per le imprese agricole

la Giunta regionale, su proposta dell’assesso-
rato all’agricoltura, ha approvato una delibe-
razione con la quale vengono riaperti i bandi di 
finanziamento relativi ad alcune misure di inve-
stimenti del Piano di sviluppo rurale 2007/2013, 
in particolare:
•	 Misura	 112	 -	 insediamento	 di	giovani	 agri-

coltori;
•	 Misura	121	-	investimenti	strutturali,	acqui-

sti di macchinari e attrezzature per le azien-
de agricole;

•	 Misura	 123	 -	 accrescimento	 del	 valore	 ag-
giunto dei prodotti agricoli e forestali (tra-
sformazione e/o commercializzazione dei 
prodotti agricoli e forestali);

•	 Misura	 125-	 infrastrutture	 connesse	 allo	
sviluppo dell’agricoltura e della silvicoltura 
(strade a servizio dei fondi agricoli e/o fore-
stali);

•	 Misura	 126	 -	 investimenti	 finalizzati	 alla	
prevenzione dei danni da calamità naturali 

quali rischi alluvioni, dissesto idrogeologico 
e incendi di colture agricole. la misura è ri-
volta solo a enti Pubblici;

•	 Misura	 216	 -	 ripristino	 dei	 muretti	 a	 secco	
nei terreni coltivi;

•	 Misura	 226	 -	 ricostituzione	 del	 potenziale	
forestale e interventi preventivi;

•	 Misura	227	-	investimenti	non	produttivi	nel	
settore forestale.

le  domande di contributo devono essere com-
pilate sul portare sIan, rilasciate, stampate, fir-
mate in originale e la documentazione cartacea 
deve essere consegnata presso le sedi provin-
ciali degli Ispettorati agrari entro e non oltre il 
30 giugno 2014. 
le domande di pagamento (richiesta di collau-
do), ad investimenti ultimati, devono essere 
presentate entro e non oltre il 31 marzo 2015, 
pena la decadenza.
I beneficiari di nulla osta tecnico, che hanno 
partecipato a precedenti bandi e non hanno 

ancora ultimato gli investimenti, quindi non 
hanno ancora presentato domanda di paga-
mento (richiesta di collaudo), possono concor-
rere all’assegnazione delle risorse messe a di-
sposizione con il presente bando, a condizione 
che comunichino, entro e non oltre il 30 giugno 
2014, la volontà di eseguire gli investimenti, di 
cui al nulla osta tecnico, e di presentare relativa 
domanda di pagamento entro e non oltre il 31 
marzo 2015. 
richiamiamo l’attenzione sul fatto che il 30 
giugno è la data entro cui le pratiche comple-
te devono essere nelle sedi degli Ispettorati. 
la complessità delle pratiche ed il rischio di un 
ingorgo negli ultimi giorni consigliano tutti a 
presentarsi presso i nostri uffici con un congruo 
anticipo, avvertendo che c’è il rischio per chi si 
presenta negli ultimi 15-20 giorni di non riuscire 
a completare le pratiche.
Informazioni ulteriori presso tutte le sedi della 
Cia Liguria.

Le nuove domande entro il 30 giugno; possono usufruire della riapertura
anche coloro che sono in possesso di un precedente nulla osta tecnico 

REGIONE LIGURIA, AGRICOLTURA, ASSESSORE BARBAGALLO:
”RIAPERTI I BANDI DEL PIANO DI SVILUPPO RURALE”.

oltre 49 milioni di euro dal 
piano di sviluppo rurale a fa-
vore di imprese agricole e enti 
pubblici. sono stati stanziati 
oggi dalla Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore all’a-
gricoltura, Giovanni Barbagal-
lo, attraverso la riapertura di 
alcune misure del Psr per la 
presentazione delle domande 
di aiuto e pagamento.
otto le misure interessate ri-
guardanti: l’insediamento nel-
le zone rurali dei giovani agri-

coltori, l’ammodernamento 
delle aziende agricole, l’ accre-
scimento del valore aggiunto 
dei prodotti agricoli e foresta-
li, la creazione di infrastruttu-
re idonee per l’agricoltura e la 
silvicoltura, il ripristino della 
produzione agricola danneg-
giato da calamità naturali, il 
sostegno agli investimenti non 
produttivi, la ricostituzione 
del potenziale forestale e in-
vestimenti produttivi nel set-
tore forestale. In particolari 

sono previsti finanziamenti di 
11,5 milioni per l’insediamen-
to di giovani agricoltori, 10,4 
milioni per l’ammodernamen-
to delle imprese agricole, 5,5 
milioni per i muretti a secco, 3 
milioni di euro per il ripristino 
della produzione agricola dan-
neggiata dalle calamità natu-
rali e l’introduzione di misure 
di prevenzione.
“si tratta di risorse finanziarie 
- spiega Barbagallo - derivanti 
da economie e rimodulazio-

ni della pianificazione del Psr 
2007-2013 che assumono un 
particolare significato soprat-
tutto in un momento come 
questo in cui il maltempo e le 
frane hanno messo a dura pro-
va l’attività degli agricoltori e 
il nostro territorio”. le doman-
de dovranno essere presenta-
te entro il prossimo 30 giugno. 
ulteriori informazioni sulle pa-
gine del sito www.agriliguria-
net.it

sull’elencazione di ciò che è stato fatto, ma non ho neppure 
il cattivo gusto di elencare le tante cose che ancora dovranno 
essere fatte.
Con questa lettera voglio, almeno idealmente, stringere la 
mano ad ognuno di voi e, in questo modo, salutare.
nel compiere questo gesto, voglio ricordare che questi ultimi 
10 anni sono stati difficili per l’agricoltura italiana, per l’econo-
mia e per la società nel suo insieme.
la stragrande maggioranza degli italiani oggi è più debole ri-
spetto a 10 anni fa, meno reddito, meno diritti, meno lavoro, 
meno potere di acquisto dei salari e pensioni e per quanto ci 
riguarda, pur statisticamente registrando una situazione meno 
negativa rispetto agli altri settori, dobbiamo evidenziare che 
l’aumento dei costi produttivi e i minori consumi hanno inciso 
in maniera significativa sul reddito degli agricoltori.

tutto questo è avvenuto senza nessuna scelta di politica agrico-
la. nel stringervi la mano voglio affermare che vi lascio una Cia 
diversa da come, 10 anni fa l’ho trovata. la caratteristica più 
importante di questo cambiamento è la realizzazione di ciò che 
abbiamo definito la nostra “autoriforma” e se ciò si è realizza-
to grazie anche all’ampio gruppo dirigente che ha condiviso 
e lavorato su questo progetto. Però, voglio ancora affermare, 
che tanto dovrà essere fatto per permettere alla nostra Confe-
derazione di essere sempre in prima fila, nel percepire i cambia-
menti, le novità e, quindi, sapere in tempo adeguarsi.
Questa è stata la nostra forza e sono certo che con analoga 
intensità i futuri gruppi dirigenti sapranno cogliere maggiori 
risultati.

un forte abbraccio.

< continua da pag 1 (Il saluto del Presidente nazionale Giuseppe Politi)
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la GIuGGIola
l suo sapore è dolciastro e gradevole, il suo colore è marroncino.

Trentasei minuti di pugni, undici minuti per tirare il fiato, e tanta speranza di guadagnare una vita dignitosa.

la polpa circonda un duro nocciolo ripro-
duttivo. la liguria era ricca di alberi con 
questi frutti, ghiottoneria e i pennuti e 
di giovani incuranti delle sue proprietà 
astringenti. nel secondo dopo guerra si è 
affermata la moda di altri alberi, sia nei 
giardini pubblici che privati.
anche i tradizionali mandarini hanno uno 
spazio limitato e la liguria non profuma 
più di mandarini come un tempo e come 

scriveva il poeta giornalista Mario Cupisti, 
difficile trovare nelle aree verdi comunali 
gli agrumi, anche se rappresentano una 
caratteristica ligure e se i vecchi ne hanno 
fatto redditizio commercio. del resto non 
soltanto vengono emarginati gli agrumi 
profumati, ma sono stati aboliti anche i 
tradizionali e caratteristici mercati rionali 
del pesce, perché non igienici e puzzolen-
ti.

Il giuggiolo, come tutte le piante dai 
frutti “curiosi”, proviene dall’oriente ed 
ha trovato terreno fertile nelle zone dal 
clima mite, mediterraneo come dal clima 
tropicale. un tempo era molto presente in 
liguria, dove ai giorni nostri, dopo anni di 
abbandono, viene timidamente ora colti-
vato. I suoi fiori, a grappoli, sono di colo-
re verde giallastro e delle giuggiole se ne 
fanno anche marmellate.

la Boxe

Il FuoCo

e’ il mondo della boxe che af-
fascina il mondo della miseria, 
che fa sperare tanti giovani 
senza alcun patrimonio all’in-
fuori di due muscoli promet-
tenti e tanta voglia di uscire 
dall’emarginazione.
ora molto meno, ma un tem-
po le palestre erano piene di 
giovani speranzosi, prima neri 
americani, poi emigranti ita-
liani, francesi, inglesi e tanti 
altri.
Guardavano i fortunati riusciti 
a raggiungere il successo, il de-
naro, tanto la notorietà.

Ma uno soltanto per volta, 
fra i tanti che sudavano nelle 
palestre, negli scantinati delle 
case situate nei quartieri mal-
famati, dove ad ogni passo si 
giocava la vita.
Per ore ed ore si saltava la cor-
da, si colpiva il palloncino, si 
combatteva con lo specchio, 
con l’ombra, si facevano i 
guanti con altri pugili in cerca 
di gloria e di soldi.
Poi arrivava la sera del primo 
incontro, dei giornalisti seduti 
a bordo ring, ed arrivavano le 
piccole soddisfazioni.

Ma il giorno dopo si tornava a 
sudare in palestra, nella spe-
ranza di un nuovo incontro.
la corsa verso un titolo era ed 
è sempre lunga e faticosa, con-
tro avversari sempre più ag-
guerriti e duri, che colpiscono 
a mozza fiato, che non ti dan-
no tregua per tutti i trentasei 
minuti.
ed ora sono solo 36 minuti, 
prima le riprese per i titoli più 
prestigiosi erano quindici e 
prima ancora, brutalità domi-
nante, si andava fino all’esau-
rimento, senza limite di tem-

po, fino alla sconfitta totale 
dell’avversario.
si scommetteva più di oggi, il 
tifo più violento, la bande ma-
fiose dominavano con più di-
sinvoltura.
le speranze di tanti giovani 
svanivano in una cella di pe-
nitenziario e la miseria veniva 
soddisfatta dal rancio del car-
cere.
oggi sempre meno numerosi 
sono i giovani che affrontano 
il duro sport della boxe, noble 
art, forse noble art a livello 
olimpiadi. 

l’uomo ha avuto sempre un 
rapporto privilegiato con il 
fuoco, fin dal tempo quando 
la vita si svolgeva nelle squal-
lide caverne.
scoperto il fuoco la vita cam-
biò e in meglio. le caverne 
conobbero il calore, i cibi non 
vennero più consumati crudi, 
la luce fu presente anche nel-
le ore notturne.
al fuoco negli anni successivi 
si ricorse anche per festeg-
giare, i falò rappresentano 
un momento di gioia, di fe-
sta, ed entrarono nella tradi-
zione anche religiosa.
una tradizione che ha supe-
rato millenni di storia ed an-
cora oggi presente.
Falò nell’antica roma per 
festeggiare la fine dei lavori 
nei campi, falò per festeggia-
re san Giovanni, falò per la 
nascita di Gesù bambino e da 

tenere vivi fino alla epifania 
quando tutte le feste se le 
porta via.
Ma poi subito si accendono 
i falò carnevaleschi, per fe-
steggiare il solstizio d’esta-
te, la festa patronale, i santi 
protettori delle comunità un 
tempo chiamate, non a caso 
“fuochi”.
Fuochi per segnalare l’arri-
vo di incursioni barbaresche, 
fuochi per tenere lontane le 
streghe (povere donne sacri-
ficate perché povere, emargi-
nate, brutte e vecchie, cui si 
attribuivano tutti i mali della 
comunità.
Il fuoco è sempre al fianco 
dell’uomo, nella buona e nel-
la cattiva sorte.
Con il fuoco si sono sempre 
bruciati i vivi, messi al rogo e 
i morti il cui corpo è ridotto 
in cenere.

“sti anni” il problema principale 
era quello di riuscire a far “qua-
drare” il pranzo con la cena. I 
cibi che ruotavano nella cucina 
annerita erano sempre quelli, in 
campo i prodotti dell’orto, una 
leccornia i frutti del frutteto.
Il profumo a molti cibi veniva dal 
soffritto di cipolla e dall’aglio 
schiacciato, il puzzo del cavolo 
bollito. la gente era tutta in li-
nea, niente grassi superflui, e 
l’olio di produzione propria era 
il re della cucina. Giornali se ne 
leggevano pochi e meno che mai 
la pubblicità di cure dimagranti.
I ristoranti avevano vita grama, 
gli avventori scarseggiavano e i 
raduni si riducevano ai matrimo-
ni, e in certi casi per il battesimo 
e la prima comunione.
I fiori ripieni, la torta verde, la pi-
sciarà erano gli antipasti.
I ravioli e le tagliatelle il primo 
tradizionale. Il secondo il coniglio 

con le olive, il bollito e, in stagio-
ne, il cinghiale con la polenta.
Ma era festa grande, capitava 
una volta ogni tanto, tant’è che 
l’abito di nozze aveva scarse oc-
casioni di essere tirato fuori dalla 
naftalina. di questi pranzi se ne 
parlava poi a lungo, tanto erano 
radi e tali da non pregiudicare la 
linea. alle donne con il passare 
degli anni e dopo i parti si ingros-
sava il sedere e agli uomini veniva 
un po’ di pancetta.
ora anche in età giovanile vi è un 
problema della linea, del peso, 
della forma per poter seguire la 
moda. “sti anni” problemi del 
genere non esistevano e la gen-
te invecchiava serenamente. Gli 
anziani consumavano tanto olio.
Pane e olio per colazione, pane, 
pomodoro schiacciato con sale, 
basilico e olio buono. In stagione 
anche pane e fichi.
e… via andare !!!!!

ManGIar sano

TErrA DI LIgUrIA
8 MArZO

AUgUrI A TUTTE LE DONNE
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Cresce il numero delle persone inte-
ressate alle produzioni floricole locali. 
a conclusione dell’IPM essen 20l4, la 
più importante fiera tedesca dedica-
ta al florovivaismo mondiale, Jochen 
Mewes(coordinatore del GIe floricolo)
e in questa occasione rapresentante di 
Flora.s. è decisamente soddisfatto.
“rispetto agli ultimi due anni i visitatori 
che hanno partecipato alla manifestazio-
ne sono sicuramente cresciuti. le favore-
voli condizioni meteo hanno incentivato 
i visitatori e noi standisti non potevamo 
che accogliere positivamente tutta que-
sta affluenza. anche a livello organizza-
tivo è andato tutto liscio, quindi abbiamo 
potuto esporre al meglio i nostri prodot-
ti. I riscontri sono stati ottimi, e a livello 
commerciale le prospettive dovrebbero 
essere buone. I segnali che hanno perce-
pito le aziende commerciale durante la 
fiera sono stati positivi secondo Mewes 
non è così per gli addetti ai lavori del 
comparto della tecnica che a conclusione 
della manifestazione sono tornati a casa 
con un po’ di amaro in bocca.
anche le aziende albenganesi che sono 
andate per conto loro hanno saputo por-
re le basi per aprire al meglio la stagione 
floricola. Purtroppo I’unico settore rima-
sto un po’ deluso dalle proprie aspet-
tative è stato quello che raggruppa le 
aziende che si dedicano alla costruzione 
di serre e impianti.
stagioni floricole negative che si susse-
guono impediscono ai floricoltori di ef-
fettuare importanti investimenti nelle 
strutture. una situazione generalizzata 

di tutta europa, e 
in questo momen-
to il comparto del-
la tecnica è quello 
che patisce di più. 
una ripresa del 
mercato farebbe 
tirare un sospiro di 
sollievo a tutti”.
nonostante qual-
che eccezione, 
quindi, gli esposi-
tori albenganesi 
sono tornati a casa 
soddisfatti e pieni 
di ottimismo.
“Come ogni anno 
i floricoltori tor-
nano in Italia cari-
chi di entusiamo e 
sono pronti a par-
tire. Quest’anno ad essen mancava qual-
che azienda commerciale perché hanno 
deciso di abbandonare il progetto, e 
questo ci rammarica.
Coloro che erano con noi nello stand 
hanno avuto molti contatti, ci dispiace 
che altri abbiano deciso di abbandona-
re”.
secondo Mewes, infatti, I’unione dell’in-
tero comparto floricolo è il punto focale 
per attuare un’ottima strategia di merca-
to per la collocazione dei prodotti.
“In eventi come questi è importante far 
vedere quanto più di buono il nostro ter-
ritorio possa offrire facendo vedere tut-
ta la gamma delle nostre eccellenze e dei 
servizi professionali intorno al prodotto.

Certamente margherite ed aromatiche 
rappresentano il nostro ‘cavallo di batta-
glia’ ma la floricoltura locale offre mol-
to altro. Per proporre al meglio i nostri 
prodotti il lavoro da fare è ancora tanto: 
bisogna lavorare sui metodi di produzio-
ne per migliorare i prodotti, così come 
è di fondamentale importanza puntare 
sull’uniformità.
ogni azienda, ad esempio, usa vasi diver-
si, piante di taglie diverse; nel comparto 
floricolo I’omogeneità potrebbe essere 
quella marcia in più che consentirebbe 
alle aziende di essere più incisivi sul mer-
cato”.
Come sempre però a determinare la ri-
uscita della stagione floricola saranno 
le condizioni meteorologiche, anche se 
negli ultimi anni non hanno poftato i ri-
sultati sperati. neve e gelo infatti sono 
grandi incognite che condizionano I’an-
damento del mercato, perché quando si 
presentano violentemente o fuoristagio-
ne spesso e volentieri compromettono 
intere colture.
“nonostante le pessime condizioni me-
teo dell’ultimo periodo il prodotto c’é e 
può essere commercializzato. Certo, con 
gli allagamenti molte aziende hanno re-
gistrato perdite ingenti, ma guardando-
ci attorno la liguria probabilmente è la 
zona, forse, messa meno peggio. In Fran-
cia ed in toscana, per esempio, le azien-
de colpite dal maltempo sono dawero 
tante ed i danneggiamenti subiti sono 
irreversibili. da noi, le perdite ci sono sta-
te, ma fortunatamente sono state anche 
abbastanza contenute, quindi a parte i 
problemi legati all’umidità che si potreb-
bero presentare se le piogge dovessero 
essere persistenti, i prodotti da vendere 
non dovrebbero mancare”.
Quest’anno, quindi, i floricoltori sperano 
in un’annata positiva ed i prodotti locali 
hanno tutte le carte in regola per pene-
trare al meglio nel mercato nazionale ed 
internazionale. 

la FlorIColtura alBenGanese 
alla FIera dI essen
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un interessante studio sull’an-
damento del mercato tedesco 
nel 2013, a cura della associa-
zione BGI (Importatori e grossi-
sti di fiori)e stato presentato in 
occasione di IPM essen 2014 ed 
e stato curato da Britta troster 
(aMI Gmbh Bonn). I dati utiliz-
zati sono quelli fino ad ottobre 
2013 e proiettati sull’anno inte-
ro. lo studio evidenzia come le 
condizioni atmosferiche (gelo 
in primavera, estate rovente) 
siano state un punto crucia-
le per l’economia del settore, 

che hanno inciso sul recupero 
rispetto agli anni piu bui della 
crisi economica. 
l’intero mercato ha avuto una 
flessione del 6 % (da 8.7 a 8.2 
miliardi di -) e la spesa annuale 
pro-capite e scesa di 6 - atte-
standosi a 101 -. Il 60 % della 
decrescita riguarda le
piante di pien’aria (piante da 
giardino - 8%). 
a questo si accompagnano 
prezzi piu bassi dell’anno pre-
cedente. Il fiore reciso perde 
proporzionalmente meno (- 

4%) con un volume di affari di 
2.9 miliardi di -. In generale il 
valore delle importazioni di fio-
re reciso e calato del 3 % (- 4 % 
dall’olanda). 
altri dati di dettaglio li potete 
trovare nella pubblicazione BGI 
trade Center IPM 2014 / Market 
Information 2013 in consulta-
zione presso il CsF. 
altri dati per completare il 
quadro nella nota di ICe “l’in-
terscambio italo-tedesco nel 
settore florovivaistico” del gen-
naio 2014 che trovate in questa 

pagina:
http: / /www.ice.gov.it /paesi /
europa/germania/upload/077/
nota%20floro-%202014.pdf da 
cui si evince che la Germania 
assorbe il 22,4 % delle espor-
tazioni italiane del settore che 
rappresenta il 4.9 % del totale 
dell’import tedesco collocan-
dosi al 3° posto dopo olanda 
(80.6%) e danimarca (5.4 %). 
si tratta di circa 120 milioni di 
- ed il 28.8 % e costituito da 
piante vive da pien’aria, alberi 
e arbusti.

le tendenze ed analIsI del MerCato 
FloroVIVaIstICo tedesCo nel 2013.

VIetato esPorre Verdura all’aPerto

ICe: l’IntersCaMBIo ItalotedesCo nel settore FloroVIVaIstICo.

la notizia è talmente assurda 
che ci potremmo  permettere  
di fare dell’ironia, ma provia-
mo invece ad  attenerci ai fat-
ti, perlomeno a  quelli che ab-
biamo letto sui giornali.
un commerciante di Pomi-
gliano d’arco si era rivolto 
alla Cassazione perché aveva 
rilevato che il giudice nel con-
dannarlo aveva valorizzato “la 
sola collocazione all’aperto 
delle tre cassette di verdura 
(sul marciapiede antistante l’e-
sercizio commerciale) ritenuta 
pericolosa in quanto esposta 
agli agenti atmosferici e gas 
di scarico dei veicoli in transi-
to”, senza considerare invece 
“la presenza di segni evidenti 
della cattiva conservazione o 
l’inosservanza di particola-
ri prescrizioni finalizzate alla 
preservazione delle sostanze 
alimentari”.

la suprema Corte di Cassa-
zione - terza sezione penale 
(sentenza 10 febbraio 2014, 
n. 6108) ha rigettato il ricorso, 
sentenziando che la natura di 
reato di danno non richiede la 
produzione di un danno alla 
salute, poiché l’interesse pro-
tetto dalla norma è quello di 
assicurare al consumatore che 
la sostanza alimentare giun-
ga al consumo con le garanzie 
igieniche imposte per la sua 
natura. 
Insomma, per capirci, il pre-
cedente aperto dai giudici di 
piazza Cavour apre al rischio 
per i venditori nei mercatini 
rionali, gli ambulanti e nego-
zianti che espongono all’a-
perto frutta e verdura , ma a 
questo punto anche i nostri 
agricoltori che espongono la 
frutta e verdura nei mercati 
contadini, di incorrere in una 

condanna penale, punita con 
l’ammenda, per violazione 
della legge 283/1962, in mate-
ria di «disciplina igienica del-
la produzione e della vendita 

delle sostanze alimentari e 
delle bevande.
tutto questo ovviamente po-
trebbe andare a vantaggio dei 
soli supermercati.

l’ICe ha prodotto un interes-
sante studio riguardante l’in-
terscambio italo tedesco nel 

settore delflorovivaismo. In-
fatti la Germania, con i suoi ol-
tre 82 milioni abitanti, è, dopo 

la Francia il secon-
do mercato per 
i prodotti floro-
vivaistici italiani. 
nel 2012 ha as-
sorbito il 22,4% 
del valore totale 
delle esporta-
zioni italiane del 
settore. 
nel 2012 si osser-
va un modesto 
aumento delle 

nostre esportazioni in Germa-
nia (+0,9%) rispetto all’anno 
precedente, mentre il totale 
delle esportazioni italiane in 
valore è aumentato dell’1,6%. 
Particolarmente vivaci sono 
state le importazioni tedesche 
dalla svizzera (+18,4%), dalla 
turchia (13,5%) e dalla Francia 
(+12,1%) mentre le esportazio-
ni verso la spagna hanno regi-
strato un calo di 20,9%. sono 
anche diminuiti gli acquisti 
dalla romania (-14,1%), dai Pa-
esi Bassi (-8,0%), e dal Belgio 
(-5,7%). 

Il rapporto completo e consul-
tabile sul web a questo link:
http: / /www.ice.gov.it /pae-
si /europa /germania /uplo -
ad /077/nota%20floro-%20
2014.pdf
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CaMPaGna FInanzIata Con Il ContrIButo della CoMunItÀ euroPea
ProGraMMI dI attIVItÀ delle orGanIzzazIonI di oPeratorI del settore oleIColo

ai sensi del regolamento Ce 1220/2011

FENOLOgIA 

In questo periodo gli olivi sono in fase di apparente riposo. nella seconda metà di febbraio nelle zone a clima mite inizia la diffe-
renziazione delle gemme a fiore che completa la fase riproduttiva “invisibile” ad occhio nudo. le gemme, una volta differenzia-
te, seguono un percorso irreversibile che le porterà alla formazione dei fiori a meno di stress severi (basse temperature, asfissia 
radicale, carenza idrica) che le danneggino. In climi più freddi il processo di differenziazione a fiore è solo ritardato di alcune 
settimane e questo spiega in parte le differenze nell’epoca di fioritura che si riscontrano in zone olivicole climaticamente diverse. 
Finora l’inverno 2014 è stato molto mite e umido e gli olivi manifestano già una certa attività vegetativa.

FOCUS OLIVE IN SALAMOIA - OLIVE TAggIASCHE

Per fare delle buone olive taggiasche in salamoia bisogna partire dal 
momento della raccolta. le olive devono aver raggiunto una buona 
maturazione, almeno il 50% deve essere scura. Bisogna tener presen-
te che le basse temperature influiscono negativamente sul prodotto, il 
frutto raggrinzisce, quindi bisogna attendere giornate miti per poter 
abbacchiare le piante. dopo la raccolta le olive vanno defogliate e ca-
librate con cura, i due calibri di norma utilizzati sono il 11/13 e 14/16, 
il primo solitamente per i vasi di olive in salamoia i secondi per quelli 
denocciolati.
I frutti devono essere scelti attentamente per eliminare eventuali oli-
ve non perfette, rami, foglie e residui dalla defogliatura. Il processo 
segue con il lavaggio sia delle olive che dei contenitori, solitamen-
te botti in plastica alimentare. Molto importante è la preparazione 
della salamoia, una miscela di acqua e sale solitamente compresa tra 
il 10-12%; per stabilire tale percentuale è consigliabile acquistare un 
densimetro o pesa sale, si tratta di uno strumento che definisce preci-
samente la percentuale di sale disciolto nell’acqua.
nelle botti prima di introdurre le olive è buona norma versare qual-
che litro di salamoia, per evitare che le prime olive introdotte nella 
botte si rovinino urtando il fondo della stessa. ad esempio, in una 
botte da 220 litri si possono mettere inizialmente 10/15 litri di salamo-

ia, proseguire versando le olive (130 kg 
circa) e successivamente introdurre altra 
salamoia fino al totale riempimento del 
recipiente. e’ buona norma non riempire 
eccessivamente di olive il contenitore per 
garantire un buon rapporto tra i liquidi 
(salamoia) e i solidi (olive). le botti van-
no conservate senza essere sottoposte 
a forti escursioni termiche. una volta al 
mese è necessario controllare tutte le 
botti riempite e eventualmente rabboc-
care con nuova salamoia, durante questa 
operazione verificare con l’olfatto che 
non ci siano odori sgradevoli, campanel-
lo d’allarme di una cattiva fermentazione.
la maturazione data dall’ottenimento di un prodotto con buona dea-
marizzazione e sapore gradevole avviene indicativamente dopo circa 
180 giorni (fine della fermentazione), trascorsi i quali, per il successivo 
affinamento in ambiente stabile, è necessario controllare ciclicamente 
il PH del prodotto, che dovrebbe essere compreso tra 4 e 4.5. durante 
l’affinamento ricordarsi che dopo circa 8/9 mesi è necessario sostituire 
la salamoia di ogni botte.

CONTATTI
dr. agr. alessandra enrico - Via t. schiva 48 -18100 Imperia c/o sede CIa - tel 0183291801 - e-mail: a.enrico@aloliguria.it 
dr. agr. emanuela Cuneo - Via G. raggio, 40 - 16043 Chiavari (Ge) c/o sede CIa - tel. 0185324871 - emanuela.cuneo@gmail.com
dr. agr. Francesca Cecchini - loc. Pallodola - 19038 sarzana (sP) c/o sede CIa(Merc. ort.) - tel: 0187626642 - e.mail: fcecchini@cia.it 
agrot. Marco Gandolfo - loc. torre Pernice 15/b - Polo 90 - 17031 albenga (sV) c/o sede CIa - tel: 01821904103 - e-mail: m.gandolfo@cia.it
organizzazione assaggiatori liguri (oal) - Via t. schiva 48 -18100 Imperia c/o sede CIa- tel 0183/291801 - e-mail:info@paneloal.it

ArgOMENTO DEL MESE 
Qualità dell’olio e andamento dell’inoliazione

Inizia il periodo in cui è bene effettuare la potatura. nelle zone dal 
clima mite si può iniziare a febbraio, in quelle più fredde conviene 
aspettare ancora qualche settimana. I tagli producono ferite e stimo-
lano lo sviluppo di nuove gemme, ma sia i processi di cicatrizzazione 
che di crescita dei teneri germogli sono molto sensibili alle gelate.
Gli obiettivi e le tecniche di potatura cambiano a seconda dell’età 
dell’albero. la potatura di giovani olivi si propone principalmente di 
impostare la forma di allevamento, di stimolare lo sviluppo vegetativo 
sia dell’apparato radicale che della chioma, di favorire la precoce en-
trata in produzione dell’albero. Per ottenere questi risultati bisogna 
limitare al massimo i tagli. se l’oliveto è ben condotto, gli interventi 
di potatura richiederanno pochi minuti ad albero.
la potatura di olivi in piena produzione ha per obiettivi prevalenti di 
consentire il rinnovo sia delle parti vegetative che della produzione 

mantenendo l’albero in equi-
librio tra queste due attività 
fondamentali, di mantenere 
la forma di allevamento a suo 
tempo impostata, di favori-
re la penetrazione della luce 
nella chioma, di evitare che le 
dimensioni degli olivi diven-
tino eccessive per la gestione, 
di contrastare il fenomeno 
dell’alternanza di produzione. 
Immagine: _Potatura di allevamento su olivi rinnovati da tre anni
Per ringiovanire alberi vecchi o ricostituire chiome inadeguate per di-
mensioni o struttura, la potatura è inizialmente drastica in modo da 
impostare dei futuri alberi in modo razionale, mentre successivamen-
te segue in gran parte i criteri della potatura di allevamento.

Immagine: Potatura di allevamento su olivi rinnovati da tre anni

Immagine: Olivo su cui è stata appena 
effettuata la potatura di produzione
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Il distretto Florovivaistico del ponente li-
gure, è chiamato a rinnovare i propri or-
ganismi, nella prima assemblea che è sta-
ta convocata per lunedì 24 febbraio.
agrinsieme, auspica che questo impor-
tante organismo, luogo di confronto fra 
tutte le componenti economico produtti-
ve che operano nel settore floricolo, pos-
sa trovare una governace adeguata agli 
importanti compiti che la legge regionale 
gli assegna.
agrinsieme - raggruppamento fortemen-
te rappresentativo, che unisce CIa, Con-
fagricoltura e le principali componenti 
agricole delle Centrali Cooperative - è for-

temente impegnata nella valorizzazione 
di questo strumento, alla cui costituzione 
la produzione ha significativamente con-
corso, consapevole della necessità di un 
approccio d’insieme ai problemi della flo-
ricoltura ligure.
la soluzione dei problemi difficilmente si 
potrà ricercare senza una forte coesione 
di sistema, capace di valorizzare la colla-
borazione della pluralità degli attori sia 
pubblici che privati, che agiscono a valle e 
a monte della fase produttiva.
agrinsieme può mettere a disposizione 
di questa idea le migliori competenze a 
propria disposizione che, unite alle altre, 

concorrano ad esprimere e garantire la 
lucidità di analisi e l’efficienza dell’azione 
che necessitano per la definizione delle 
linee strategiche utili a dare una nuova 
prospettiva alla floricoltura ligure.
ogni proposta volta a un progetto uni-
tario sarà valutata con attenzione e in-
teresse, purché collocata in un quadro di 
rispetto reciproco e pari dignità, requisiti 
che agrinsieme ritiene fondamentali per 
avviare ogni riflessione comune. Ci augu-
riamo che tutti protagonisti di questo im-
pegno siano orientati al conseguimento 
di tale risultato.

CoMunICato staMPa aGrInsIeMe lIGurIa

BuroCrazIa: un’IndaGIne della CIa

Per il distretto florovivaistico serve una governance unitaria e competente 
rappresentativa dell’intero sistema economico che costituisce 

il sistema “distretto”

Sono stati presentati i primi risultati di un’indagine della Cia 
sul carico burocratico delle aziende agricole. Gli agricoltori sempre 

più “divorati” dalla “macchina” amministrativa. Più di cento giorni l’anno 
per adempiere alle pratiche che costano due euro l’ora alla singola impresa. 

Ogni azienda crea carta per 25 chili circa.
Il “mostro” della burocrazia negli ultimi 
dieci anni ha “divorato” 100 mila imprese 
agricole, costrette a chiudere per il peso 
opprimente dei tremendi costi e della far-
raginosità dei rapporti con la Pubblica am-
ministrazione. un dazio che all’agricoltura 
costa oltre 7 miliardi l’anno: per la singola 
azienda equivale a due euro per ogni ora di 
lavoro, 20 euro al giorno, 600 euro al mese, 
7.200 euro l’anno. un “carico” asfissiante 
che costringe ogni imprenditore agricolo a 
produrre nei 365 giorni materiale burocra-
tico cartaceo che, messo in fila, supera i 4 
chilometri e ha un peso che sfiora i 25 chili. 
non basta. occorrono otto giorni al mese 
per riempire i documenti richiesti dalla Pub-
blica amministrazione centrale e locale. In 
pratica, cento giorni l’anno. un compito 
che difficilmente l’imprenditore agricolo 
può assolvere da solo e, quindi, nel 65% dei 
casi è costretto ad assumere una persona 
che svolge questa attività o, per il restante 
32%, a rivolgersi a un professionista ester-
no, con oneri facilmente immaginabili. 
secondo la Cia, il 30% dell’aggravio econo-
mico burocratico è addebitabile a ritardi, 
disservizi e inefficienze della Pubblica am-
ministrazione. Cifre che diventano ancora 
più macroscopiche se si prende in conside-
razione l’insieme dell’imprenditoria del no-
stro Paese, che spende in burocrazia la bel-
lezza di 61 miliardi di euro l’anno. Un costo 
che, ridotto del 25%, comporterebbe un 
aumento del Pil dell’1,7%. 
Più del 90% degli agricoltori denuncia osta-
coli e difficoltà per la propria attività a cau-

sa della burocrazia e chiede, quindi, una 
semplificazione amministrativa e fiscale che 
è ritenuta un fattore indispensabile per lo 
sviluppo. 
asfissiate da questo “peso”, il 25,5% delle 
aziende agricole ha messo da parte proget-
ti di ammodernamento, innovazione e ri-
cerca, il 21,5% non ha compiuto alcun tipo 
di investimento, il 18,7% è stato costretto a 
ridurre le coltivazioni e il 10%, addirittura, 
a chiudere. 
ogni mese le aziende agricole italiane sono 
costrette, in media, a impiegare dalle cin-
que alle sei giornate di lavoro per svolgere 
gli adempimenti amministrativi. Il 28% - ri-
leva l’indagine della Cia - afferma di aver 
dedicato dalle tre alle quattro giornate alla 
burocrazia, il 34% dalle cinque alle sei gior-
nate, il 38% oltre le sei giornate. 
oltre il 60% delle imprese agricole ha visto 
crescere del 6-7% i costi burocratici degli 
adempimenti amministrativi; il 15% tra il 3 
e il 4%; il restante tra lo 0,5 e l’1,50%. Il 
65% delle aziende ritiene, tuttavia, che ne-
gli ultimi dieci anni la burocrazia è andata 
aumentando con costi sempre più esorbi-
tanti.
la Cia sottolinea che il maggiore onere che 
sopporta l’imprenditoria agricola italiana 
(94%) è rappresentato dagli adempimenti 
“specifici” richiesti nel settore. Pesanti an-
che i “costi” dovuti al fisco (84%) e alla sicu-
rezza sul lavoro (75%). Il 74,5% delle impre-
se ritiene il costo degli obblighi burocratici 
un ostacolo alla propria attività produttiva. 
oltre il 78% delle aziende interpellate sot-

tolinea che la pressione fiscale e gli oneri 
previdenziali-contributivi costituiscono un 
pesante freno allo sviluppo e alla compe-
titività. a sua volta, la burocrazia incide 
negativamente sull’attività, appunto, per il 
90%delle imprese. 
Il 58% delle imprese agricole ritiene che la 
difficoltà dei rapporti con la Pubblica am-
ministrazione risiede soprattutto nel fatto 
che in questi ultimi anni siano aumentate in 
maniera esponenziale le scadenze burocra-
tiche e siano rimaste alquanto complesse le 
richieste da parte degli uffici pubblici. Con 
l’aggravante che molte di queste norme 
vengono interpretate ed applicate in ma-
niera diversa da regione a regione, da pro-
vincia a provincia e, addirittura, da comune 
a comune. 
Il 30% delle imprese lamenta, poi, il fatto 
che si trova a confrontarsi da sola con l’ap-
parato burocratico e che più dell’85% delle 
aziende agricole ricorre, almeno una volta 
all’anno, all’aiuto delle organizzazioni o dei 
professionisti esterni. 
oltre al costo economico, l’aspetto che più 
denunciano le imprese (72%) è costituito 
dalle lungaggini e dai tempi “scandalosi” 
richiesti per una semplice pratica di carat-
tere amministrativo, per la quale sarebbero 
sufficienti solo poche ore, se non minuti. 
Il 56% degli imprenditori agricoli interpel-
lati si é dichiarato disposto a nuovi investi-
menti di carattere produttivo e all’assun-
zione di manodopera se si dà un “taglio” 
del 30% al carico burocratico che oggi pesa 
sull’azienda. 
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REGIONE LIGURIA REPUBBLICA ITALIANA COMMISSIONE EUROPEA CIPAT

Programma di Sviluppo rurale 2007 - 2013
Misura 1.1.1 - Azione ‘’PrOgETTI DIMOSTrATIVI”

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo rurale:
l’Europa investe nelle zone rurali

“L’UTILIZZO DELLE PIATTAFOrME DI E-COMMErCE 
PEr LA VENDITA DIrETTA DEI VINI DEL PONENTE LIgUrE”

E
“PIrOgASSIFICAZIONE A SErVIZIO DELLA SErrA; PrODUZIONE DI CALOrE CON FONTI 

ALTErNATIVE FINALIZZATE AL rISCALDAMENTO, riutilizzo del biochar e concimazione carbonica”

I soprascritti progetti dimostrativi sono partiti ormai da qualche mese, il primo si prefigge l’obietti-
vo di focalizzare l’attenzione, e, in via propedeutica, di divulgare le opportune conoscenze profes-
sionali tra gli operatori, su di uno strumento a tutt’oggi scarsamente utilizzato: le vendite on line 
da realizzare attraverso le piattaforme informatiche di e-commerce. 

e’ fin troppo evidente l’importanza che sempre di più stanno assumendo nella nostra società gli 
acquisti e le vendite operate tramite Internet e, conseguentemente, l’esigenza che nasce, in una 
logica di necessaria aggregazione.

l’obbiettivo finale del progetto è quello di creare le conoscenze e le condizioni necessarie a favorire 
la realizzazione una rete di imprese in grado di proporre i loro prodotti su tutti i mercati mondiali 
attraverso una piattaforma condivisa di vendita. Il secondo progetto si propone come principale 
obiettivo quello di abbattere drasticamente i costi di riscaldamento delle serre per consentire la 
coltivazione di prodotti agricoli anche nei mesi invernali. 

l’utilizzo esclusivo del gasolio agricolo,che ad oggi ha raggiunto costi di 1,10 - /lt ha portato le 
aziende agricole alla rinuncia dei raccolti autunno/invernali in quanto i costi totali da affrontare 
superano i ricavi. testare nuovi sistemi che possano riportare la voce riscaldamento a cifre inferiori 
sono sicuramente una soluzione ottimale per rilanciare settori quali il fiore reciso, il basilico e le 
ortive primizie in genere che altrimenti andrebbero a non esistere più nella nostra realtà agricola 
ligure.

le attività del CIPat riguardo a questi due corsi proseguiranno nei mesi di marzo e aprile con l’or-
ganizzazione di due incontri nella sede CIa di via tommaso schiva 48 ad Imperia, tutti gli associati 
che hanno già lasciato l’indirizzo di posta elettronica saranno avvisati tramite mail non appena 
saranno definiti date e dettagli, chi fosse interessato a partecipare e non lo avesse ancora fatto 
può telefonare allo 0183 291801 o passare personalmente negli uffici CIa di Imperia per lasciare 
l’indirizzo mail.

Per informazioni chiedere di alessandra enrico
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Il vino Pigato riserva Palmetta 2012 pro-
dotto dalla Cascina Feipu di Massaretti, 
ad albenga, entra nel gotha internazio-
nale dei vini, unico vino ligure a guada-
gnarsi un posto negli scaffali di Berry 
Bros. & rudd di londra. Berry Brothers & 
rudd è uno dei più prestigiosi negozi di 
vino e spiriti, noto a livello 
mondiale tra gli enologi, 
fondato nel 1698 in saint 
James street a londra 
dove si trova ancora oggi. 
Il negozio è fornitore della 
famiglia reale dal tempo 
di re Giorgio III, e van-
ta tra i suoi clienti storici 
lord Byron, William Pitt 
e l'aga Khan. “la scorsa 
estate david Berry, che fa 
il selezionatore di vini e, 
particolare non seconda-
rio, vive a Barolo – spiega 
Mirco Mastroianni (nella 
foto) di Cascina Feipu – ci 
ha contattati ed è venuto 
ad albenga per degustare i nostri vini. 
david rappresenta l'ottava generazione 
della famiglia Berry. Gli è piaciuto il Pi-
gato riserva Palmetta e a ottobre Berry 
Bros. & rudd ci ha fatto un'ordinazione di 
600 bottiglie.  Per noi è un'enorme soddi-
sfazione e un'immensa gratificazione per 

il nostro lavoro”. non solo ma lo scorso 
natale david Berry è tornato alla Cascina 
Feipu per girare un video da mettere on 
line sul sito dell’azienda inglese. Il Pigato 
riserva Palmetta è un bianco le cui uve 
sono raccolte in contemporanea agli altri 
pigati ma che subisce un processo di dera-

spatura come i vini rossi. le 
uve vengono lasciate per 
tre giorni in vasche d'ac-
ciaio a 5-6 gradi centigra-
di e viene immesso azoto 
per evitare l'ossidazione 
della polpa, bagnandola 
2 volte al giorno perché 
mantenga umidità. suc-
cessivamente viene pres-
sata come gli altri vini. 
“si tratta di uve molto 
selezionate – spiega Ma-
stroianni, eletto 
r e ce n te m e n te 
alla presidenza 
provinciale della 
Cia - con grappo-

li che non devono essere troppo 
grossi. lo abbiamo sperimenta-
to a lungo prima di metterlo sul 
mercato e ne produciamo non 
più di 3.000 bottiglie l'anno”. 
l'azienda agricola Feipu dei Massaretti è 
stata fondata da agostino e Bice Parodi 

e originariamente era dedicata alla col-
tivazione di ortaggi. nel 1965 agostino 
Parodi ha iniziato a sostituire gli ortaggi 
con la vite e oggi Feipu dei Massaretti è 
condotta da Mirco Mastroianni, marito 
di Brunella, una delle figlie di agostino e 
Bice, e dall'altra sorella, Ivana, col marito 
Giovanni. I vigneti hanno una superficie 

di 6 ettari, permet-
tendo una produzio-
ne che va da 60mila a 
70mila bottiglie per 
sette etichette: Piga-
to riserva Palmetta, 
Pigato di albenga, 
russu du Feipu, Gra-
naccia, rossese di al-

benga, e i vini dolci Il Pippo (da uve gra-
naccia) e la Bice (da uve pigato). c.s.

Il PIGato dI MassarettI dI alBenGa nel GotHa 
InternazIonale deI VInI

sPesoMetro anCHe Per GlI esoneratI

Il vino si è guadagnato un posto negli scaffali di Berry Bros & Rudd di Londra

La CIA con AGRINSIEME contrastano gli adempimenti inutili

CasCIna FeIPu deI MassarettI 
I Pole anCH su “WeIn Plus”

le degustazioni della rivista online “Wein-Plus” he hanno comparato e degustato vini liguri 
assieme a vini della Valle d’Isarco in alto adige hanno decretato per il pigato “Palmetta” il 
punteggio più alto, collocandolo al 1° posto della classifica. successi anche per il Granaccia ed il 
Pigato piazzatisi rispettivamente al 3° e 6°posto.

stupisce apprendere da agrisole, setti-
manale agricolo del quotidiano econo-
mico Il sole 24ore, come Coldiretti ab-
bia “ spinto molto” sull’obbligo delle 
dichiarazioni (registro Clienti Fornito-
ri) anche per le aziende agricole esone-
rate (quelle sotto i 7.000,00 di fattura-
to). noi come Cia, con il coordinamen-
to agrinsieme, abbiamo spinto nelle 
direzione opposta: quella della ridu-
zione della burocrazia inutile. Qui par-

liamo di un adempimento che voleva-
no estendere anche ai pensionati eso-
nerati dalla contabilità IVa. avrebbe 
comportato sostanzialmente l’obbligo 
di registrare le fatture come per tene-
re la contabilità (le ditte con meno di 
- 7.000 di fatturato non sono tenute). 
noi non abbiamo scritto alle aziende 
agricole esonerate Iva perché insistere-
mo sino all’ultimo giorno per ottenere, 
per conto loro, l’esonero anche dallo 

spesometro. Mentre scriviamo, infatti, 
è stato approvato alla Camera un ordi-
ne del giorno che impegna il governo a 
concedere l’esonero dallo spesometro 
alle aziende agricole sotto i - 7.000,00.
speriamo che nel contempo anche l’al-
tra associazione capisca che si sarebbe 
trattato di un incomprensibile adem-
pimento a carico soprattutto di molti 
pensionati dell’entroterra. 

osvaldo Geddo - o.geddo@cia.t
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La Cia di Genova a congresso

rinnovati i vertici direttivi del provinciale di genova

In data 23 gennaio presso l’hotel Bristol in Genova si è svolta la 
VI assemblea elettiva provinciale della CIa di Genova.
alla presenza di un nutrito gruppo di delegati provinciali in rap-
presentanza del territorio e con la partecipazione di numero-
si invitati tra i quali segnaliamo il Presidente Coldiretti liguria 
Gadina, la Presidente del Gal appennino Genovese Bacigalupo 
ed il responsabile settore cooperazione agricola di lega Coop 
liguria Maimone, si è svolto il congresso provinciale. I lavori as-
sembleari sono stati aperti dal Presidente uscente Botto che ha 
svolto un’articolata e puntuale relazione, toccando i principali e 
più scottanti temi dell’agricoltura locale e nazionale. 
“l’agricoltura è un settore strategico per lo sviluppo economico 
del nostro Paese - afferma Botto - il valore dell’agricoltura non 
si misura solo come componente del PIl ed è per questo che l’a-

gricoltura può e deve essere messa al centro di nuovi orizzonti 
di sviluppo per il prossimo futuro in campo economico, sociale, 
culturale, ambientale e territoriale.”
al termine del suo intervento si è avviato un dibattito molto 
partecipato e vivace al quale hanno concorso molti giovani im-

prenditori locali che hanno portato voce sui problemi più sentiti 
dai produttori. un carico burocratico opprimente, rapporti con 
territorio e ambiente non sempre ottimali (vedi per quanto at-
tiene al problema dei cinghiali) o le problematiche relative ai 
piani urbanistici locali, sono stati i temi principali trattati nel cor-
so del pomeriggio. al termine del dibattito i lavori congressuali 
sono proseguiti con gli adempimenti di rito che hanno riguar-
dato l’approvazione dello statuto provinciale, che recepisce gli 
orientamenti nazionali in materia, l’elezione dei delegati all’as-
semblea regionale e la nuova direzione provinciale che vede tre 
nuovi ingressi di rappresentanti di aziende agricole locali.
Come atto conclusivo, all’unanimità e con un caloroso applauso 
sono stati confermati davide Botto Presidente provinciale e Gen-
ta emanuele Vice Presidente provinciale.
la redazione di terra di liguria augura al nuovo direttivo geno-
vese ai riconfermati Presidente Botto e Vice Presidente Genta i 
migliori auguri di buon lavoro. 

genova@cia.it 

Prorogata questa possibilità “perchè i cinghiali continuano a provocare danni e disagi molto gravi sul territorio - dice 
Piero Fossati - mentre i contenziosi legali sul calendario venatorio hanno ridotto del 35% le uscite delle squadre”. 

CInGHIalI: la ProVInCIa autorIzza CInQue 
GIornate dI CaCCIa In PIù, al GIoVedì e al saBato, 

sIno a FIne staGIone.

la loro invasione sul territorio 
è un’emergenza sempre più 
pressante, ma quest’anno sarà 
quasi impossibile raggiungere 
il contingente dei 10.500 cin-
ghiali abbattibili nei due atC 
della Provincia di Genova, per-
ché la sequenza di battaglie 
legali e provvedimenti del tar 
e del Consiglio di stato sul ca-
lendario venatorio regionale, 
con varie sospensioni della sta-
gione di caccia, ha ridotto for-
temente l’attività delle squa-
dre. Per questo la Provincia di 
Genova, con delibera del com-
missario Piero Fossati adottata 
con i poteri della Giunta Pro-
vinciale, ha prorogato sino alla 

fine della stagione al cinghia-
le, la possibilità per le squadre 
di fare battute per un massi-
mo di cinque giornate aggiun-
tive, al giovedì e al sabato, 
oltre che in quelle consuete 
del mercoledì e della dome-
nica. “I diversi atti sospensivi 
della caccia, nei contenziosi 
legali sul calendario venatorio 
regionale - dice Piero Fossati 
- hanno fermato il 35% delle 
battute dei cinghia listi che 
fra ottobre e novembre scorsi 
sono state solo undici rispet-
to alle diciassette previste dal 
calendario, limitando così for-
temente il prelievo di cinghiali 
che provocano devastazioni a 

orti, vigneti, uliveti, terrazza-
menti, ma anche sui versanti e 
sul corso dei piccoli rivi, oltre 
a disagi e rischi molto seri an-
che per le persone, soprattut-
to quando sconfinano, come 
accade sempre più spesso, 
nelle zone urbane e bisogna 
ancora cercare, nei limiti del 
possibile e nel pieno rispetto 
delle norme, di ridurre il nu-
mero altissimo dei cinghiali 
sul territorio.” Per questo la 
Provincia, accogliendo anche 
la richiesta del coordinamento 
provinciale delle associazioni 
venatorie, ha autorizzato la 
proroga sino al termine del-
la stagione al cinghiale, della 

facoltà, inizialmente prevista 
sino al 15 dicembre, di utilizza-
re un massimo di cinque gior-
nate aggiuntive per le squadre 
dei cinghialisti al giovedì e al 
sabato. Che il problema dei 
cinghiali sia serissimo lo dico-
no anche i numeri delle ope-
razioni di controllo su questi 
ungulati svolte dalla Polizia 
Provinciale nel 2013: “le nostre 
pattuglie - dice Piero Fossati - 
sono intervenute, in collabora-
zione con le squadre degli atc 
o con gabbie e appostamenti, 
292 volte con 630 abbattimen-
ti totali, 507 nel levante e altri 
123 nell’entroterra genovese”.

genova@cia.it
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FERRANTE ALESSANDRO riconfermato Presidente Provinciale

Progetto di autoriforma della CIA:

Martedì 21 Gennaio si è svolta 
a Castelnuovo Magra l’assem-
blea elettiva provinciale della 
Confederazione Italiana agri-
coltori, volta a concludere un 
percorso di rinnovamento che 

la CIa ha intrapreso in questi 
anni. rinnovamento che viene 
definito tecnicamente “auto-
riforma” , finalizzato al  coin-
volgimento degli imprenditori 
agricoli nei quadri dirigenti 
dell’organizzazione.
a livello Provinciale questo 
iter aveva visto già l’elezione 
di un Presidente  agricoltore, 
alessandro Ferrante, titolare 
dell’azienda agricola e agri-
turistica la debbia, e di una 
giunta composta prevalente-
mente da  giovani imprendi-
tori . nel 2014 Ferrante è stato 
riconfermato per i prossimi 4 
anni, e potrà avvalersi di una 

giunta giovane , e di una di-
rezione ben assortita, compo-
sta da 25 imprenditori ,  rap-
presentanti dei diversi settori 
produttivi (orticolo, olivicolo, 
viticolo, floricolo, zootecnico, 

apistico, agrituristico..etc etc) 
tutti ben motivati e propositivi 
, ed in gran parte donne .
la grande partecipazione ne-
gli organi dirigenti vuole dare 
un impulso al  rinnovamento 
dell’agricoltura spezzina, e, 
cosa ancora più importante, 
vuole rafforzare il legame tra 
imprese agricole ed istituzioni 
che, a causa delle complicazio-
ni burocratiche, spesso tende 
ad allentare, con grave aliena-
zione del settore produttivo 
locale. 
ricordiamoci che il settore 
agricolo è definito “settore 
primario”, cioè quella dimen-

sione dell’economia che nasce 
per andare incontro ai bisogni 
primari dell’uomo e della co-
munità. e’ il settore che com-
prende tutte le attività che na-
scono dall’utilizzo delle risorse 
naturali senza che, ad esse, 
vengano apportate particola-
ri trasformazioni e modifiche. 
spesso ce ne dimentichiamo, 
obnubilati dal fenomeno della 
globalizzazione, ma le produ-

zioni agricole  spezzine vanta-
no livelli di qualità eccellenti 
che la CIa da sempre tutela e 
promuove. 

auguriamo quindi buon la-
voro a questo nuovo gruppo 
dirigente , affinché continui 
nell’opera di valorizzazione 
del territorio e dei produttori 
agricoli .
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VENDO teli antigelo per margherite/carciofi/insalata resistenza 
-6 gradi, rotoli nuovi da circa 1.900 mq. Tel. 339/6406285

Coltivatore diretto si offre per bacchiatura olive con attrezzatura 
propria (sbattitore pneumatico campagnola professionale). Ro-
berto 327.2905801

“A causa di motivi di salute del proprietario, vendesi mucca bruna 
alpina di razza con pedigree. Manza di primo vitello. Zona alture 
Genova-Pegli. Tel. 339/6522351 - 349-4961886 ore pasti”.

Esubero di 250 KG di olio extra -vergine di oliva, annata 2010-
2011, da vendere anche in piccole partite. Cell. 338/ 9006770

Alta Val di Vara, loc. Scurtabo’, vendesi casa indipendente su due 
piani piu’ mansarda mq. 165 totali, terreno circostante mq. 1500, 
adatta per agriturismo ed ospitalita’ rurale. Prezzo interessante. 
Tel. 339/8489334

VENDESI Vigneto alle Cinque Terra con piccolo rustico. Circa 
3.000 mq, sulle alture di Manarola, località Zuncone, esposto a 
sud, vista mare,nuovo impianto con varietà di Vermentino, Bosco 
e Albarola. Per arrivarci 10 minuti a piedi dal Groppo di Volastra 
oppure in monorotaia (10 min dalla strada litoranea). Per infor-
mazioni contattare il 348 6100365 oppure www.primaterra.it

VENDESI in comune di Villanova d’Albenga e Alassio Frazione 
Marta circa 4 ha di terreno agricolo con piccolo rudere - tel. 
3477039891”.

VENdO tra Rapallo e Santa Margherita Ligure terreno con vigne-
to cigliegiolo e uliveto 10.000 mq circa, con costruzione agricola 
di 100 mq. Tutto carrabile. Cell. 335.6755581

CERCASI luci per induzione a fiore Tel. 338-2776580

Affittasi/vendesi serra a Lusignano d’Albenga di mq. 3.000 c.a. 
Tel. 329.1588699

TerraLdi iguriasPazIo aGenzIa
I coltivatori soci della CIa possono utilizzare questo spazio gratuitamente per comprare, 
vendere o affittare terreni, serre, strutture e altre attrezzature agricole telefonando allo: 010/570.56.33

Gli inserzionisti sono pregati di comunicare con tempestività la richiesta di cancellare l’annuncio. Per ragioni di spazio, comunque, le inserzioni 
più vecchie verranno eliminate periodicamente. le inserzioni superiori alle 3 righe totali saranno accettate in relazione allo spazio disponibile.

Terreno agricolo in Ortovero, località Pozzetti,mq. 1.400 circa 
vendesi. Tel. 340.8322290 

CERCASI in affitto magazzino agricolo di circa 100 mq più piccolo 
piazzale in zona Albenga e primo entroterra. Per offerte telefo-
nare al 348 2627094. 

CERCASI urgentemente Terreno floricolo con serre da min. 5000 
mq. a 10000 mq. zona Albenga - Ceriale. Per offerte e proposte 
telefonare ai numeri: 3298741719 - 3495980136

CERCASI aratro 5 punte/ ripuntatore 
usato tel. 3332703480

CERCASI TERRENO per orticoltura in affitto nella piana d’Alben-
ga (mq.2.500 - 3.000) Tel. 340 8774527

VENdESI terreno agricolo di circa 1.200 mq. zona Albenga-ba-
stia, con impianto irriguo. Cell. 3345669102.

CEdESI compressore a rotatoria a prezzo di realizzo, zona Sanre-
mo - Tel. 0184-510171 - 0184-516000

Zona San Remo vendo: Motozappa a miscela 10 Cv marca Brun 
e impianto irriguo completo filtri e pompa 5 cv. Tel. 338.6236167

AFFITTO terreno agricolo zona Torriglia Tel. 010/943020 - Cell. 
339/6835850 dopo le ore 19:00

Coltivatore diretto si offre per bacchiatura olive: con attrezzatura 
propria (sbattitore pneumatico professionale). Cell. 340.8774527

CERCASI TERRENO di circa mq. 1500 da affittare per coltivazione 
biologoca in Cisano sul Neva, Salea d’Albenga, Bastia d’Albenga. 
tel. 333/7315946”

VENDO cella frigorifera marca COSTAN - Imperia - telefonare al 
n. 338-4865230

STELLANELLO loc. Caneto vendesi casa di mq. 100 più garage e 

fienile; terreni di mq.8.000 circa, uliveto circa 200 piante, boschi e 
prati circa 35.000 mq. Cell. 333.4332721 Tel. 010.8620622

VENDESI piccola azienda agricola in Cairo Montenotte loc. Cum-
mi sup. complessiva circa 10 Ha (prati - boschi) compresi 2 fabbri-
cati di mq 50 ciascuno ed 1 stalla di circa mq 80. tel 347/3134654

VENDO travi e pali di castagno scortecciati per ogni esigenza. Tel. 
349/2975661 - 349/2975660”

VENDO Piaggio Porter Ecopower ano 2009 come nuovo 335 / 
5366472

VENDO puledri + cavalla adatta a principianti o bambini e legna 
da ardere Tel. 340/3994452 - 010/639243 

VENDESI terreno agricolo di mq. 5000,con indice agricolo, in 
Cisano sul Neva, frazione Cenesi, zona “ex Latercenesi” cell. 
339.8865499

VENDO canne di bambù per supporto alle piante 
pomodoro,zucche etc..

VENDO pali castagno h.2,10 e pali in ferro di sostegno alle barre 
di impianti a pioggia cell. 333.1230911

FINALE LIGURE Vendo terreno di mq. 850 con acqua irrigua e 
pozzo privato, Tel. 347-3170019

CAUSA TRASFERIMENTO AZIENDA vendesi capi ovini da latte 
razza sarda, capi suini e caprini, in gruppo o per singoli capi. Con-
tattare Domenico al numero 34804318470.

VENDESI n. 120 pali per vigna in cemento precompresso - tel. 
0182/76252

AFFITTASI, anche a lotti, terreno agricolo in Albenga di circa mq. 
10.000 comprensivo di n. 2 serre rispettivamente di mq. 1400 e 
mq.1600. Tel. 338/5093043.

VENDO in localita’ Colla di Ventimiglia campagna con vigneto 
DOC, due fasce di mimosa e rustico da ristrutturare con possibili-
ta’ di ampliamento. Tel 0184/31163.

VENDO campagna di mq. 2.400 a Ceriana; con 2 vasche, impianto 
irriguo, piccolo rustico, uliveto e seminativo. Tel. 338.4279837

VENDO RETI, tutte con ombreggio 70%, di cui 8 reti nere mt. 50 
x 2; 1 rete di mt. 50 x 4; 6 reti bianche mt. 45 x 2. Tel 333-1367421 
Cisano sul Neva (SV).

LAVAGNA - S.Giulia affitto terreno per orticoltura. Ottima espo-
sizione. Cell. 348/7246719”

AFFITTASI terreno agricolo in Albenga di mq.5.000 dotato di im-
pianto irriguo autonomo tel 338 1952081

Vendo motocoltivatore BCS con attrezzi trincia e fresa nuovi - 
Zona Imperia. Tel. 338/4865230

Vendesi vigneto in loc. Colla di Ventimiglia con vitigni “Rossese 
di Dolceacqua” con annesso rudere di 40 mq disposto su 2 piani 
con possibilita’ di ampliamento, con adiacenti 2 terrazzamenti di 
mimosa. Totale 4.200 mq. Tel. 0184-31163 oppure 0184-206442”.

Causa inutilizzo vendo motocoltivatore 14 Cv benzina buone 
condizioni. Tel. 328.0103535

Affitto 15.000 mq. di terreno orticolo con piante da frutto. Pos-
sibilita’ pascolo ovini. Zona Cadibona Frazione Quiliano (SV) -Tel. 
333/6878650

AFFITTASI, ad azienda agricola esistente, locale ad uso 
agrituristico completo di macchinari ed attrezzature per la 
ristorazione, ampio parcheggio e veranda con vista mare 
mozzafiato! tel 3404623082 

VENDO serra da smontare a Leca d’Albenga di mq. 600 Cell. 
348.4791933

IMPERIA

SAVONA

GENOVA

LA SPEZIA

rete sPortellI InForMatIVI aGrIColI una oPPortunIta’ Per CresCere
(iniziativa ai sensi della Legge Regionale n. 22/04 realizzata con il contributo della REGIONE LIGURIA)

CIA
Sede Provinciale IMPERIA

Via Tommaso Schiva, 48 - Cap: 18100
Tel. 0183 -291801
Fax 0183 -290304

@mail: imperia@cia.it

CIA
Sede Zonale SANREMO
do MERCATO dei FIORI

Via Quinto Mansuino 12 - Cap: 18038
Tel. 0184 - 510307
Fax 0184 - 510781

@mail: im.sanremo@cia.it

CIA
Sede Zonale BORDIGHERA

Via Firenze 8 - Cap: 18012
Tel. 0184 - 266669
Fax 0184 - 261 888

@mail: im.bordighera@cia.it

CIA
Sede Provinciale SAVONA

Regione Torre Pernice, 15 
(POLO90) ALBENGA

Tel. 0182 - 53176
Fax 0182 - 544065

@mail: cia@albenga.it

CIA
Sede Zonale SAVONA

Via Niella 6/1 - Cap: 17100
Tel. 019-827870
Fax 019-853870

@mail: ciasavona@tiscali.it

CIA
Sede Zonale FINALE LIGURE
Piazza Aicardi 5/2 - Cap: 17024

Tel. 019-692804
Fax 019-681979

@mail: cia@finaleligure.it

CIA
Sede Provinciale GENOVA

Via di Vallechiara 1 - Cap: 16125
Tel. 010 - 2512984
Fax 010 - 2512946

@mail: genova@cia.it

CIA

Sede Zonale GE-VOLTRI

Via Don Giovanni Verità 6/4 - Cap: 16158

GENOVA - VOLTRI

Tel. 010 - 6135186

Fax 010 - 6198135

@mail: ge.voltri@cia.it

CIA

Sede Zonale CHIAVARI

Via Raggio 40 - Cap. 16143

Tel. 0185-324871

Fax 0185- 301631

@mail: ge.chiavari@cia.it

CIA
Sede Provinciale La Spezia
c/o Mercato Ortofrutticolo
Loc. Pallodola - Cap: 19038

Sarzana
Tel. 0187-626642
Fax 0187-620316

@mail: sp.sarzana@cia.it
CIA

Sede Zonale La Spezia
Piazza C. Battisti 21 - Cap: 19021

La Spezia
Tel. 0187-21998
Fax 0187-21998

@mail: laspezia@cia.it

CIA
Sede Zonale Levanto

Corso Roma 18 - Cap: 19015
Tel. 0187- 807218
Fax 0187 - 807218

@mail: sp.levanto@cia.it

CIA
Sede Zonale Varese Ligure
Via Garibaldi 57 - Cap: 19028

Tel. 0187- 842020
Fax 0187 - 840949

@mail: sp.vareseligure@cia.it

Via Colombo 15/5 - Genova - Cap: 16121 - Tel. 010-5705633 Fax 010-594824


